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NOTE AGROMETEOROLOGICHE SETTIMANALI 
La settimana appena trascorsa è stata caratterizzata da tempo sereno con repentini abbassamenti termici 

nelle ore notturne con diffuse gelate. 

DIFESA FITOSANITARIA DEI FRUTTIFERI 
DRUPACEE: quale trattamento preventivo contro Cicaline, Acari, Eriofidi, Metcalfa, Cocciniglie, Afidi, 
Tripidi, Uova di lepidotteri e con effetto collaterale (riduzione di inoculo) anche nei confronti di Bolla, 

Oidio e Monilia, è possibile effettuare un intervento con olio minerale paraffinico alla dose riportata in 
etichetta (5-6 litri/hl con prodotti aventi concentrazioni al 41% di p.a.). Il prodotto è ammesso anche in 
Agricoltura Biologica. Il trattamento deve essere effettuato al bruno, prima della fase fenologica di gemma 

ingrossata. 
POMACEE: come per le drupacee, in difesa da Cicaline, Acari, Eriofidi, Metcalfa, Cocciniglie, Afidi, 
Psilla, Tignole, uova di Lepidotteri e con effetto collaterale (riduzione di inoculo) anche nei confronti di 

Oidio e Monilia, è possibile effettuare un intervento preventivo con olio minerale paraffinico, alla dose 
riportata in etichetta (5-6 litri/hl con prodotti aventi concentrazioni al 41% di p.a.). Il prodotto è ammesso 
anche in Agricoltura Biologica. Il trattamento deve essere effettuato al bruno, prima della fase fenologica di 
gemma ingrossata. 

LISTE VARIETALI DEI FRUTTIFERI 2010 
 

Il progetto LISTE VARIETALI DEI FRUTTIFERI, è giunto al 16° anno di attività. Con tale progetto, si 
opera un attento monitoraggio delle novità proposte dal mercato vivaistico, individuando i pregi e difetti 

delle nuove selezioni, in modo da trasferire i risultati di tale ricerca direttamente alla produzione. Per ogni 
cultivar si eseguono annualmente 62 rilievi in campo con il controllo della qualità in laboratorio. Il 
giudizio definitivo su una varietà arriva dopo almeno 3 anni di osservazioni. Nel corso del 2009 sono stati 

eseguiti complessivamente oltre 1800 analisi di laboratorio. Le indicazioni scaturite dalla 
sperimentazione, appaiono quindi di fondamentale importanza per gli operatori del settore e tutti coloro che 

debbono impiantare o rinnovare i frutteti. Infatti, le nuove selezioni, sono spesso ottenute in ambienti assai 

diversi da quelli regionali e ciò rende necessaria un’attenta valutazione delle caratteristiche vegetative, 

morfologiche, pomologiche e organolettiche in relazione all’ambiente in cui si opera.  Nelle liste vengono 
elencate le cultivar tenute in osservazione presso i nostri campi sperimentali, con le seguenti 
indicazioni: epoca di maturazione, caratteristiche pomologiche, punti forti e punti deboli delle 
cultivar. Tutti i dati delle schede si riferiscono ai campioni provenienti dall’Azienda ASSAM di Petritoli 
(AP).  

Le liste varietali complete potranno essere consultate al seguente indirizzo: 

http://www.meteo.marche.it/aggiornatecnici.aspx. Per maggiori informazioni: Dott. Agr. Giovanni 

BORRACCINI - Az Agronomica Sperimentale ASSAM Contrada S. Marziale - Petritoli, (AP) - telefono 

0734658959 - gio.borraccini@virgilio.it 
 

 

CONDIZIONALITA’ AMBIENTALE 2010 NELLA REGIONE MARCHE 
 

Prosegue in questo numero l’illustrazione delle Norme per il Mantenimento dei Terreni in Buone 
Condizioni Agronomiche ed Ambientali (allegato A), approvate con la D.G.R. n. 2 dell’11/01/2010. Per la 
consultazione completa dei documenti riguardanti la condizionalità PAC nella Regione Marche accedere a 

http://www.agri.marche.it/Aree%20tematiche/Condizionalita/default.htm 

 

OBIETTIVO 2: SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO – Mantenimento dei livelli di S.O. 
Standard 2.1 Gestione delle stoppie E’ vietata la bruciatura delle stoppie e delle paglie. 
L’impegno si applica a tutte le superfici a seminativo (superfici di cui alla lettera a) dell'articolo 3comma 6 

del DM n. 30125 del 22/12/2009) 

Deroghe 

La bruciatura delle stoppie e delle paglie è ammessa: 
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1. nei casi previsti dall'articolo 19 della legge regionale n. 6 del 23 febbraio 2005"Legge forestale regionale" 
- BURM n. 25 del 13/03/2005 se l'area non ricade, anche parzialmente all'interno dei siti d’importanza 

comunitaria, delle zone speciali di conservazione o delle zone di protezione speciale,individuati ai sensi 
delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE. In queste aree, in assenza di una valutazione da parte della 

competente autorità di gestione, opera il divieto. 

2. interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall'Autorità 
competente.Nel caso di ricorso alla deroga di cui ai punti 1 e 2, è necessario effettuare interventi alternativi 

di ripristino del livello di sostanza organica del suolo tramite sovescio, letamazione o altri interventi di 

fertilizzazione organica. 

Standard 2.2 Avvicendamento delle colture 
Sono vietate le monosuccessioni di durata superiore a cinque anni dei seguenti cereali: frumento 

duro,frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena, miglio, scagliola, farro, mais e sorgo.Per 

monosuccessione di cereali s'intende la coltivazione dello stesso cereale sul medesimo appezzamento per 2 o 

più anni consecutivi. Il computo degli anni di monosuccessione decorre a partire dall'anno 2008. Non 

interrompono la monosuccessione le colture intercalari in secondo raccolto. La successione dei seguenti 

cereali (frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta, segale, orzo, avena,miglio, scagliola, farro) è 

considerata, ai fini del presente standard, come monosuccessione dello stesso cereale. 

L’impegno si applica a tutte le superfici a seminativo (superfici di cui alla lettera a) dell'articolo 3comma 6 

del DM n. 30125 del 22/12/2009). 

Deroghe 
Rispetto allo standard sopraindicato la deroga è ammessa nel caso in cui venga dimostrato il mantenimento 

del livello di sostanza organica, mediante analisi del terreno da eseguirsi, in conformità alle metodologie 

ufficiali, in uno degli anni del periodo di monosuccessione e dopo il raccolto del cereale coltivato nel 

"periodo in deroga". Per "periodo in deroga" si intende ogni anno successivo al termine della durata 

massima prevista per la monosuccessione. Nel caso di ricorso alla deroga e di accertamento della 

diminuzione del livello di sostanza organica, è necessario effettuare interventi di ripristino del livello di 

sostanza organica del suolo tramite sovescio, letamazione o altri interventi di fertilizzazione organica. 

 
OBIETTIVO 3: STRUTTURA DEL SUOLO - Mantenere la struttura del suolo mediante misure 
adeguate. 

Standard 3.1 Uso adeguato delle macchine: 
A livello regionale questo standard prescrive l’esecuzione delle lavorazioni del terreno in condizioni di 

umidità appropriate (stato di “tempera”) e con modalità d’uso delle macchine tali da evitare il 

deterioramento della struttura del suolo. (sono fatte salve le disposizioni di cui alle Direttive 79/409/CEE e 

92/43/CEE). 

L’impegno si applica a tutte le superfici agricole (superfici di cui alla lettera f), articolo 3comma 6 delDM n. 

30125 del 22/12/2009). 

Non sono previste deroghe. 

APPUNTAMENTI E COMUNICAZIONI 
"L'A.I.O.M.A. –Associazione Interregionale Olivicola del Medio Adriatico – organizza a SAN BIAGIO DI 
OSIMO (AN), in collaborazione con OLEA,  un corso di idoneità fisiologica all'assaggio dell'olio di 
oliva, con lezioni teoriche e pratiche, della durata di 36 ore,  a partire dal 25 FEBBRAIO 2010.  
Quota di adesione 100 euro+ IVA. Info e  modulo di iscrizione direttamente dal sito www.aioma.it  o 
telefonando allo 071/2073196." 
 

L’associazione Produttori Olivicoli dell’Italia Centrale organizza, con l'autorizzazione della Regione 

Marche, dal 25 febbraio al 15 marzo un corso per l’idoneità fisiologica all’assaggio dell’olio di oliva. Il 
corso si terrà presso l’Istituto Tecnico Agrario di Ascoli Piceno con lezioni dalle ore 19,30 alle ore 23. 
Per ulteriori informazioni contattare Travaglini Cesare Ufficio 0736/257975 cellulare 347/3853963 oppure 

info@produttoriolivicoli.it 
 

La Regione Marche organizza il seguente Seminario “L’ATTIVITÀ AGRITURISTICA: LE NUOVE 
FRONTIERE DELL’IMPRESA RURALE” che si terrà il 10 febbraio ore 16.30 presso la Sala 
Polifunzionale del Comune di Smerillo (FM) Per informazioni Tel. 02 4694806 - Fax 02 4695605 - 

info@agoracomunicazione.it 
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ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL PERIODO DAL 02.02.010 AL 08.02.2010 
 

OFFIDA MONTEDINOVE CARASSAI 
CUPRA 

MARITTIMA 
MONTALTO 
MARCHE 

RIPATRANSONE CASTORANO SPINETOLI FERMO 

Altit.(m) 215 390 143 260 334 218 156 114 38 
T°C Med 5.5 4.1 4.2 5.6 4.4 5.4 6.0 6.8 5.4 
T°C Max 14.1 14.0 14.9 14.3 12.7 13.0 14.7 14.2 15.1 
T°C Min -0.9 -2.3 -3.3 0.5 -1.3 -0.9 -0.1 -0.5 -2.3 
Umid. (%) 68.4 66.4 72.9 70.7 64.8 61.1 66.3 81.3 70.0 
Prec.(mm) 7.8 12.8 13.2 7.8 10.0 9.4 4.4 6.4 7.8 

50.855.3 

 
SERVIGLIANO 

MONTEFIORE 
DELL’ASO 

CASTEL 
DI LAMA 

COSSIGNANO MONTEGIORGIO MONTEFORTINO MONTEURANO MONTELPARO MONTERUBBIANO 

Altit.(m) 229 58 200 290 208 772 50 258 92 
T°C Med 2.8 5.2 5.1 5.4 5.4 1.3 5.7 4.2 4.8 
T°C Max 14.0 15.1 12.8 13.6 15.0 9.2 15.6 16.2 16.6 
T°C Min -6.1 -2.8 -1.0 0.0 -1.4 -7.0 -3.2 -4.2 -3.5 
Umid. (%) 71.1 76.6 57.0 63.0 69.9 62.9 70.2 86.7 70.2 
Prec.(mm) 11.6 9.2 8.4 4.0 11.8 19.8 10.8 10.8 11.0 

 

SITUAZIONE GENERALE 
Cospicue masse d'aria umida marittima transitano sul territorio italiano convogliate da una 

perturbazione atlantica in movimento sul Mar Mediterraneo. E' così che i cieli si presentano coperti 

su gran parte del territorio specie sul basso tirreno dove corpi nuvolosi più massicci daranno origine 

in giornata a precipitazioni diffuse. In recupero le temperature a partire dalle regioni meridionali. 

L'inarrestabile colata di aria fredda siberiana sul centro Europa avrà come conseguenza principale 

un crollo verticale delle temperature. Valori termici diffusamente negativi sull'Italia specie da 

giovedì, anche al sud, mentre l'aggiramento da ovest delle Alpi Marittime della perturbazione 

provocherà precipitazioni, anche nevose a quote medio-basse, a volte consistenti, sulle regioni 

meridionali, che si andranno a cumulare a quelle di domani provocate dal nucleo atlantico sopra 

citato. 

PREVISIONE E TENDENZA DEL TEMPO SULLE MARCHE 
Mercoledì 10: Cielo molto nuvoloso in genere. Precipitazioni diffuse e di buona durata sia sulle 
coste che sulle zone interne; locali fenomeni di moderata intensità più probabili sull'entroterra, neve 

sull'Appennino a partire da 1000-1200 metri; generale attenuazione dei fenomeni da nord dal 

pomeriggio con quota neve in netta diminuzione in serata fino ad altitudini medio-basse 

raggiungibili sulle province settentrionali. Venti nord-orientali, moderati sulle coste, meno irruenti 

sull'entroterra. Temperature in aumento, sensibile per le minime; in netto calo da nord in serata: Min 

2/4°C, Max 7/10°C. Foschie e nebbie mattutine sull'entroterra. 

Giovedì 11: Cielo nuvoloso. Precipitazioni possibili su tutto il territorio, deboli sull'area litoranea e 
collinare, più consistenti su quella appenninica, localmente di buona durata, con nevicate a quote 

molto basse specie sulle province settentrionali. Intensificazione dei fenomeni in serata 

sull'entroterra meridionale ancora con nevicate a quote molto basse. Venti settentrionali 

generalmente moderati ad inizio giornata, più deboli nel pomeriggio-sera. Temperature in decisa 

diminuzione: Min -2/1°C, Max 3/5°C. Gelate sull'entroterra, mattutine e serali. 

Venerdì 12: Cielo nuvoloso con progressiva attenuazione della copertura da nord dal pomeriggio e 
ampi rasserenamenti serali. Deboli nevicate residue ancora possibili anche a quote molto basse, 

comunque a scemare da nord già nel corso della mattinata. Venti, preferiti i settori nord-occidentali, 

moderati ad inizio giornata, deboli per la sera. Temperature in calo le minime. Gelate, diffuse la 

sera. 

Sabato 13: Cielo poco o parzialmente nuvoloso al mattino con maggiore copertura sul settore 
interno in ulteriore espansione da ponente nel proseguo della giornata. Al momento non si 

prevedono precipitazioni significative. Venti da molto deboli a deboli orientali. Temperature lieve 

flessione per le minime, in recupero le massime. Gelate mattutine sull'entroterra. 
Notiziario curato dal Centro Agrometeo Locale di Ascoli Piceno  



Per informazioni: 0736344240  
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche vi informiamo che i vostri dati personali comuni sono acquisiti e trattati nell’ambito e per le finalità della fornitura, 

dietro vostra richiesta, del presente servizio informativo, nonché per tutti gli adempimenti conseguenti. Il titolare del trattamento è: ASSAM - via Alpi, 21 Ancona, a cui 

potete rivolgervi per esercitare i vostri diritti di legge. L’eventuale revoca del consenso al trattamento comporterà, fra l’altro, la cessazione dell’erogazione del presente 

servizio. 

Prossimo notiziario: martedì 16 Febbraio 2010 


